
CALCIO / SERIE C LA CLASSIFICA

SERIE C GIRONE B

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

L.R. Vicenza 45 19 14 3 2 32 9

Carpi 41 19 13 2 4 31 15

Padova 36 18 11 3 4 25 10

Reggio Audace 35 18 9 8 1 31 15

Südtirol 35 19 11 2 6 28 18

Piacenza 34 19 9 7 3 28 17

FeralpiSalò 30 19 8 6 5 22 22

Modena 29 19 8 5 6 23 18

Sambenedettese 28 19 8 4 7 26 23

Virtus Verona 27 19 8 3 8 27 26

Triestina 26 19 8 2 9 22 24

Cesena 24 19 6 6 7 22 27

Fermana 21 19 5 6 8 16 28

Vis Pesaro 19 19 5 4 10 18 25

Ravenna 18 19 5 3 11 19 33

Arzignano 16 19 3 7 9 13 20

Gubbio 15 19 2 9 8 14 26

Imolese 14 19 2 8 9 13 24

A.J. Fano 13 19 3 4 12 16 31

Rimini 12 19 2 6 11 15 30

Prima classificata in serie B. Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out. L’ultima in Serie D.

Prossimo turno: 12/01/2020

Triestina-Sambenedettese  11/01 ore 20.45
Fano-Padova  ore 15
Modena-Piacenza  ore 15
Reggio Audace-Ravenna  ore 15
Rimini-FeralpiSalò  ore 15
Virtusvecomp Verona-Gubbio  ore 15
Arzignano V.-Imolese ore 17.30
Carpi-Südtirol  ore 17.30
Fermana-L.R. Vicenza  ore 17.30
Vis Pesaro-Cesena  ore 17.30

SALÒ. A trecentosessanta gradi
tra emozioni, sogni e progetti.
Nell’intervista prenatalizia, il
presidente della FeralpiSalò,
GiuseppePasini, tracciailbilan-
cio del 2019. Nelle sue parole si
leggono la delusione per questo
girone di andata al di sotto delle
aspettative e la soddisfazione
peri risultatiraggiunti negliulti-
mi anni. La speranza, non trop-
po velata, è quella di conquista-
re al più presto la Serie B.
Quest’anno nulla è ancora per-
duto:ipuntidarecuperarealVi-
cenzasonoquindici,mailpresi-
dente è tutt’altro che rassegna-
to.

EPasini ragionadaimprendi-
tore:«Finoaquandolamatema-
tica non lo esclude, penso che si
possaarrivareovunque.Nellavi-
tasonostatoabituatoapensarla
inquesto modo.Se ci si poneun
obiettivo e si vuole raggiunger-

lo,bisognaguadagnarselo,inse-
guendoloconilcarattere,lagrin-
ta e la forza. È un dovere non la-
sciare nulla d’intentato».

Ora si apre il mercato: quali
sono gli obiettivi? 

«Ci manca il cambio di passo.
Poche volte nel secondo tempo
abbiamo quella reazione tipica
delle grandi squa-
dre.Cisarannosicu-
ramente uscite, ma
anche entrate. Po-
trebbe andarsene
Stanco, che ha ri-
chieste da Pesaro,
Gubbio, Südtirol e
Renate. In entrata ci
sono giocatori di se-
rie B, ma anche elementi di C di
primo piano».

Un bilancio del 2019?
«Abbiamo chiuso lo scorso

campionato con l’eliminazione
nella semifinale dei play off.
Con la Triestina siamo arrivati
unpo’ stanchied èstato unpec-
cato, perché siamo stati ad un
passo dalla promozione. Siamo
ripartiti con l’idea di fare ancor

meglio, ma abbiamo avuto dei
problemi».

Qualipartitericordavolentie-
ri e quali invece vorrebbe di-
menticare? 

«La gara che mi ha dato più
emozionièstataquelladiCatan-
zaro, il ritorno dei quarti di fina-
ledeiplayoff.Inquestocampio-
nato,invece,lavittoriasulPado-
va mi ha dato grande soddisfa-
zione. La peggiore? La sconfitta
conilFanocheècostatol’esone-
ro a Zenoni. Per me è stata un’
umiliazioneemisonosentitore-
sponsabile».

Come valuta gli allenatori
chehannoguidatolaFeralpiSa-
lò nel 2019?

«Le doti di Tosca-
nononsidiscutono,
perchédoveèanda-
to, ha vinto. È arrab-
biato con me per-
ché l’abbiamo eso-
nerato prima dei
play off: una scelta
forse coraggiosa,
ma che poi ha paga-

to. Zenoni quest’anno è riparti-
to male. Lo ritengo comunque
un buon tecnico e vorrei dargli
un’altra possibilità. Sottili inve-
ce conosce molto bene questa
categoria e sono fiducioso. Ha
vinto il ballottaggio con Bisoli e
sono convinto che farà bene».

Eperquantoriguardaicalcia-
tori?

«Tra i top inserisco Scarsella,

che è un goleador nonostante
sia un centrocampista; Maiori-
no, che l’anno scorso ci ha risol-
to parecchie partite; e De Lucia,
che ha sempre avuto un ottimo
rendimento».

Andiamo sui progetti futuri:
come si sta muovendo la Feral-
piSalò?

«Stiamo portando avanti
l’idea dell’ampliamento dello
stadioinfunzionedellaB.Unin-
vestimento legato all’elimina-
zione della pista d’atletica, che
vorremmo spostare a Roè.
L’Amadei, invece, è in fase di

completamento, con l’erba na-
turale che ha preso il posto del
sintetico. Salò diventerà la casa
dellaprimasquadra.Siamomol-
to avanti anche per la realizza-
zione del centro sportivo per il
settore giovanile, a Lonato. Lo
socheabbiamoprovocatoqual-
chedisagio, perché non tutti so-
no contenti dei lavori che stia-
mo facendo. Mi auguro, però,
che ci possano capire: siamo
professionisti e sappiamo che
per poter crescere, dobbiamo
anchemigliorarelenostrestrut-
ture». //

Punti di distacco dalla vetta.

Alla fine del girone d’andata la
FeralpiSalò ha 30 punti, quindici
inmeno del Vicenza capolista. Il
Carpi, secondo, è a 11 punti, il
Padova, terzo, a sei lunghezze.
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«S
e oggi dicessi che vorrei ripren-
dere il Vicenza, mi dareste del
matto. Il nostro obiettivo è risali-
re il più possibile, mettendo nel

mirino almeno il quarto posto. La Coppa Ita-
lia? Puntiamo ad alzarla al cielo».

Così Stefano Sottili, il tecnico scelto dalla
FeralpiSalò per provare l’assalto alla cadette-
ria dopo l’esonero di Zenoni. Con lui i garde-
sani stanno provando a risalire la classifica.
Qual è il bilancio di questa sua esperienza?

«Iosono molto esigente.Abbiamo fatto tren-
ta, ma io mi aspettavo trentuno. Quando sono
arrivato eravamo molto dietro e siamo riusciti
arisalire. Abbiamo anche centrato la semifina-
le di Coppa Italia, ma non posso essere soddi-

sfatto al cento per cento: il percorso è buono,
ma non eccellente, avremmo dovuto fare me-
glio nelle ultime quattro gare di campionato».

Quanto conta aver chiuso il 2019 con una
vittoria?

«Tanto, perché venivamo da un periodo
che non ci ha portato grandi risultati: arrivare
alla sosta dopo il successo sul Vicenza ai quar-
ti di Coppa è stato importante. Il match è stato
molto tirato e ho visto una bella reazione da
parte dei miei ragazzi. Questo ci deve dare vo-
glia e forza per ripartire con entusiasmo».

Quale la miglior partita della sua gestione?
«Quella con il Piacenza, anche se è termina-

ta 0-0. Lo dico in una valutazione complessi-
va. L’altra è stata quella con la Triestina, vinta

3-0. La peggiore quella con la Vis Pesaro: in
dieci minuti di follia abbiamo compromesso
tutta la gara ed una squadra esperta come la
nostra non può commettere questi errori».

Ha chiesto rinforzi alla società?
«Non voglio parlare di questo. Dico solo che

se qualcuno chiederà di partire, io lo lascerò
andare. Di giocatori scontenti non ne voglio:
le opportunità per giocare ci sono per tutti,
ma se qualcuno non si trova bene e ha il muso
lungo, è meglio che cambi aria».

Cosa si aspetta da questo girone di ritorno?
«Un percorso lungo e difficile. Di sicuro

avremo cinque turni infrasettimanali, che po-
trebbero diventare sette, se dovessimo arriva-
re in finale di Coppa. Ora ce la vedremo con la
JuveB, una squadra tutt’altro che facile da bat-
tere. Noi però vogliamo arrivare all’ultimo at-
to: sarà un 2020 molto intenso e puntiamo a
fare il meglio possibile». // EPAS

Numeri

Presidente.Giuseppe Pasini guarda con fiducia al futuro

Il futuro:
«Al lavoro
per adeguare
il Turina alla B
e per realizzare
il centro sportivo
a Lonato»

Il numero uno del club salodiano
traccia il bilancio del 2019
«Dalle emozioni di Catanzaro
alla grande delusione con il Fano»

Enrico Passerini

«FeralpiSalò, si deve far meglio»
Parola del presidente Pasini

L’intervista - Stefano Sottili, allenatore

«PUNTIAMO ALLA COPPA ITALIA E ALMENO AL QUARTO POSTO»
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